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PUNTO DI VISTA 

Lettera d’informazione del Centro di ricerche per la storia dell’Alto Lazio 

Attività Cersal gennaio-aprile 2017 
 

 

PROGETTI IN CORSO 
Consegna Statuto Bagnoregio:  
Il 17 gennaio 2017 è stato riconsegnato al Vicario generale della Diocesi di Viterbo il Codice 
manoscritto contenente lo Statuto di Bagnoregio. Si tratta della copia quattrocentesca 
dell’originale datato 1373 (che non esiste più), con modifiche e aggiunte fatte da diverse mani per 
le successive revisioni compiute nel corso del XV e del XVI secolo; è composto da una novantina 
di carte, di formato di mm. 290 x 218, decorate con lettere rubricate con inchiostro rosso e nero. 
Su segnalazione di Paolo Scaccia Scarafoni, bibliotecario  della Comunale di Veroli (Frosinone), la 
Diocesi di Viterbo si è attivata prima con la Soprintendenza archivistica per far dichiarare lo 
Statuto bene di rilevante interesse storico (il che comportava che gli spostamenti del codice, 
anche la stessa vendita, dovevano essere preventivamente autorizzati) e poi con l’autorità 
giudiziaria quando ci si è resi conto che il codice in vendita era proprio lo Statuto originale del 
XV secolo già appartenuto alla Diocesi di Bagnoregio. Luciano Osbat ha provveduto a presentare 
denuncia-querela alla Procura della Repubblica di Viterbo (attraverso l’ispettore  Felice Orlandini) 
e poi a coinvolgere il Nucleo di tutela del patrimonio culturale del Comando dei Carabinieri a 
Roma (attraverso il maresciallo Luca Migliaccio). La conseguenza è stata che intanto il codice è 
stato posto sotto sequestro e sono state avviate le indagini per capire quando e ad opera di chi 
questo codice era stato sottratto dall’Archivio diocesano di Bagnoregio (negli anni tra il 1980 e il 
2014, quando l’Archivio è stato depositato presso il Centro diocesano di documentazione di 
Viterbo). 
Alla fine della procedura giudiziaria il codice manoscritto è ritornato nella sua sede naturale, tra 
gli altri documenti dell’Archivio dell’antica diocesi di Bagnoregio, ora conservati presso la sede 
del Cedido a Viterbo. 
 
Fondo Gilian Kirman:  
L'"Incontro a Palazzo papale" di martedì 7 marzo 2017 è stato dedicato ad illustrare un 
patrimonio di fotografie che è stato donato al Centro diocesano di documentazione di Viterbo. Si 
tratta di una donazione fatta da una cittadina inglese, G. Kirman, da oltre quarant'anni residente 
nel nostro territorio, che ha raccolto in tutti questi anni più di quattromila fotografie di tutto il 
Lazio. Sono foto della vita quotidiana nei nostri paesi e nelle nostre città: lavori, paesaggi, 
persone, feste, case, animali rappresentati con naturalezza e con grande partecipazione che ci 
consegnano un mondo che è appena andato via. Il Centro di documentazione e il Centro di 
ricerche per la storia dell'Alto Lazio si sono assunti il compito di conservare adeguatamente 
questo patrimonio, di schedarlo e di farlo conoscere a tutti i cittadini. L'"Incontro" del 7 marzo è 
stato il primo di una serie di iniziative finalizzate allo stesso scopo. Sono quasi mille le fotografie 
che illustrano tutta la Provincia di Viterbo e sono di grande fascino oltre che in grado di svelare 
aspetti sconosciuti della nostra gente e del nostro territorio. 
 
Progetto Orte Confraternite:  
Il Cersal è impegnato per la presentazione di progetti a livello europeo. I progetti avranno come 
capofila le Confraternite riunite di Orte, ma necessitano di almeno altri due partner europei 
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(Spagna, Malta, Polonia ci sono già). Si sta cercando di identificare un'associazione presente ed 
attiva in uno dei paesi europei che -a somiglianza delle nostre confraternite- abbia una storia alle 
spalle e si caratterizzi per manifestazioni pubbliche (non solo processioni, ma anche cortei, 
rappresentazioni, spettacoli dal vivo, Vie crucis, ecc.), da poter inserire come partner estero. Il 
progetto potrà essere presentato per bandi diversi mentre la collaborazione con le Confraternite 
riunite di Orte continuerà anche con la speranza di poter partecipare a bandi futuri. 
 
I monumento della Grande Guerra - Ancescao:  
La Prima guerra mondiale non ha distrutto solo città, villaggi, territori e persone nei luoghi dove 
si è combattuto; ha provocato vittime e  danni morali e materiali in tutti i territori delle nazioni 
coinvolte nel conflitto. E' a questi "fronti interni" che  è dedicata l'attenzione di questo progetto: 
a tutte le iniziative che sono state realizzate dopo la fine della Guerra dalle storie dei caduti ai 
monumenti, alle lapidi, agli aiuti ai combattenti e alle famiglie, alle testimonianze di chi la guerra 
l'ha combattuta pur non essendo al fronte (lettere, messaggi, telegrammi, fotografie). Il progetto è 
organizzato da Ancescao e vede la collaborazione del Cersal per organizzare una mostra che si 
terrà ad ottobre 2017 e che riguarderà i monumenti e le lapidi che, nei paesi della Tuscia, sono 
stati eretti a memoria dei caduti. 
 
La formazione delle donne in età moderna: le scuole delle Venerini, delle Filippini e delle 
Cistercensi - Anagni:  
Sono in preparazione una serie di "Incontri di studio" per mettere a fuoco lo stato delle ricerche 
intorno alle metodologie di formazione delle donne in età moderna nel Lazio, a partire dalle 
esperienze delle Maestre Pie Venerini, delle Maestre Pie Filippini, e delle Suore Cistercensi della 
Carità di Anagni. 
In passato il Cersal si è già occupato del problema della condizione della donna in età moderna e 
vorremmo ora focalizzare l'attenzione sulle modalità con le quali quei tre istituti -in parte in 
collegamento materiale o spirituale tra di loro- hanno operato in favore della promozione della 
formazione della donna a partire dal tardo Seicento e poi per i secoli successivi fino ad oggi, in 
Italia e anche in molti altri paesi. 
Il primo incontro, previsto per il 20 giugno, permetterà di confrontare lo stato delle pubblicazioni 
e degli studi sulla storia delle tre Congregazioni, in particolare sulle modalità attraverso le quali 
santa Lucia Filippini, santa Rosa Venerini e la venerabile Claudia De Angelis hanno operato per 
raggiungere quegli obiettivi.  
 
I 150 anni dell'Azione Cattolica Italiana  
In occasione del 150 anniversario dell'A.C.I. il Cersal e il Cedido parteciperanno alle iniziative 
organizzate dalla Presidenza Nazionale dell'Azione Cattolica Italiana che, tra maggio 2017 e 
settembre 2018, prevedono mostre, convegni, pellegrinaggi e ricerche per approfondire la storia 
della Azione cattolica a Viterbo e nell'Italia centrale. Nel quadro di tale progetto, il 15 febbraio 
2017 si è svolto un primo incontro per la formazione di un  Comitato tecnico promotore. 
 
Il Polo tecnologico didattico documentale dell’Alto Lazio - Ada Box 
Nei primi due anni il progetto ha raggiunto una serie di risultati che riguardano in particolare la 
catalogazione di audiovisivi e la creazione di abilità da parte degli studenti degli istituti coinvolti 
nella produzione di nuovi audiovisivi nel rispetto di alcuni standard fondamentali. Il materiale già 
raccolto e quello che verrà successivamente analizzato e catalogato è destinato ad implementare il 
portale www.adabox.it che per il momento è in revisione. Il progetto sta proseguendo nel 
tentativo di coinvolgere nuovi istituti (scuole superiori di Viterbo e Provincia) ed è stata inoltrata 
richiesta alla Provincia di Viterbo per la possibilità di catalogare il materiale audiovisivo prodotto 
e conservato nel Centro di documentazione della Provincia. Sarà creato un sito internet ed una 
pagina facebook per comunicare i risultati raggiunti e le iniziative previste. 
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L’appendice al Dizionario biografico del Lazio: 
Il lavoro intorno al progetto sull’appendice al Dizionario biografico del Lazio dedicata agli uomini 
illustri del Lazio è proseguito con la riproduzione digitale delle schede già presenti nel Dizionario 
che saranno completate ed inserite nell’Appendice. Il lavoro di digitalizzazione è stato svolto dalle 
dott.sse Elide Virgili e Gilda Pannuti. 
  
L'alternanza scuola-lavoro: 
La collaborazione con il Liceo M. Buratti di Viterbo e con l'Istituto tecnico tecnologico L. Da 
Vinci di Viterbo per l'Alternanza scuola-lavoro è proseguita anche nei primi mesi del 2017 ed ha 
riguardato l'avvio di esperienze nel campo delle attività di ordinamento, inventariazione e 
catalogazione che si svolgono al Cedido e al Cersal. In particolare gli studenti hanno avviato un 
lavoro nuovo di catalogazione e digitalizzazione sul fondo fotografico Kirman, hanno proseguito 
l'apprendimento del software Winiride (per la catalogazione delle biblioteche scolastiche). 
 

 
COLLABORAZIONI CON UNITUS 
L'attenzione che il Cersal e il Cedido hanno sempre rivolto all'Università della Tuscia si sta 
concretizzando finalmente in una serie di iniziative comuni che riguardano lo svolgimento di 
incontri di studio promossi dall'Unitus presso la sede del Cedido e la partecipazione del Cedido e 
del Cersal ad iniziative organizzate nella sede dell'Unitus. In particolare in questo quadrimestre 
ricordiamo:   
 
- Sabato 7 gennaio: nella sede del Cedido si è svolto l'incontro dal titolo Battesimo e luce nella 
tradizione cristiana antica: testi e immagini tra Oriente e Occidente (C. Bordino, M. I. Catalano, P. Pogliani). A 
conclusione del restauro del Fonte battesimale della Cattedrale di Viterbo, una riflessione sul 
significato della luce in rapporto al battesimo nel cristianesimo antico. 
 
- Il 22 febbrraio presso il Complesso di S. Maria in Gradi è stato presentato il volume "Centri 
sociali anziani della Tuscia: l'effetto ANCeSCAO sulla vita degli anziani”, a cura di Tony Urbani, 
Soveria Mannelli, Rubbettino, 2016 
 
- Lunedì 3 aprile: presso il Cedido si è svolto l'incontro intitolato La collezione di carrozze sabaude 
della Presidenza della Repubblica. Il progetto di conservazione preventiva, manutenzione e restauro, relatore il 
dott. M. Rossi Doria. 
 
- Mercoledì 5 aprile nell'aula 14 del complesso di Santa Maria in Gradi  in Viterbo, nel contesto 
del Laboratorio fotografico del DISUCOM condotto per il terzo anno dal prof. Giovanni 
Fiorentino, si è tenuto un seminario  dal  titolo Il Libro fotografico: storia ed evoluzione. 
 
- La prof.ssa Silvia Maddalo, docente di Storia della miniatura, ha svolto alcune lezioni con gli 
studenti della facoltà di Conservazione dei beni culturali sul tema della Bibbia detta di S. 
Bonaventura 
 
 

PRESENTAZIONI, CONVEGNI, EVENTI: 
L. Osbat: a Vignanello, il 30 gennaio, in occasione dell'anniversario della morte di Giacinta 
Marescotti, si è svolto, nel Castello Ruspoli, un incontro dedicato all'attualità del messaggio 
sociale della Santa viterbese. Sono intervenuti oratori diversi che hanno ricordato le opere sociali 
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attivate da santa Giacinta e la validità di un impegno nel sociale anche all'interno di piccole 
comunità nei nostri giorni. 

Venerdì 20 gennaio: Presentazione del libro di Vincenzo Allegrezza dal titolo “L’olio e la produzione 
olearia in Roma antica” . 

Martedì 31 gennaio: Due anniversari importanti: i 40 anni del Cersal e i 10 anni degli Incontri a Palazzo 
papale. (L. Osbat, E. Angelone, G. Nicolai). Le iniziative promosse dal Centro di ricerche e dal 
Centro di documentazione sono considerate nel panorama culturale del territorio degli ultimi 40 
anni. 

Giovedì 09 febbraio: Conferenza di Luciano Proietti e Mario Sanna dal titolo La via Clodia nel 
territorio della Tuscia – Nuove ipotesi sul tracciato alla luce delle recenti ricognizioni . 

 Martedì 14 febbraio: Dante e il numero aureo (prof. A. Scarelli). Riprende l'approfondimento della 
Divina Commedia con un'attenzione volta al tema del numero aureo (che è il rapporto perfetto di 
proporzionalità per gli oggetti naturali e per lo stesso corpo umano). 

Venerdì 3 marzo: Scoperte nell'arte e archeologia nella Tuscia e nel mondo  (Mary Jean Cryan) 

Martedì 7 marzo: Fondo fotografico Kirman (G. Kirman, L. Osbat, E. Angelone). G. Kirman ha 
donato la sua collezione di fotografie al Cedido: sono quarant'anni di immagini fotografiche del 
Lazio che parlano di ambiente, natura, persone.  

Venerdì 10 marzo. I processi di stregoneria nel Viterbese (G. Breccola) 

Venerdì 24 marzo: Immagini dall'aldilà: Le tombe estrusche dipinte (Stephan Steingraeber) 

Martedì 28 marzo: Piero Innocenti e Marielisa Rossi rileggono Machiavelli (P. Innocenti, M. Rossi). Sono 
usciti i primi due volumi della Bibliografia delle edizioni di Niccolò Machiavelli: 1506-1914 che Rossi e 
Innocenti ci aiutano a riscoprire. 

Venerdì 7 aprile: Invito al concerto (Bluemoon audio) 

Martedì 11 aprile: La Bibbia poliglotta (D. Bernini, F. Frezza)  Convegno-mostra. Una recente 
edizione di "bibbia poliglotta"  oltre alle classiche lingue greca, ebraica e latina, ha il testo a fronte 
in spagnolo e  inglese. 

Martedì 18 aprile: La religione dell’Islam (G. Occhini, don G. Carparelli). Una sintetica esposizione 
dei fondamenti religiosi dell'Islam e una riflessione sui possibili rapporti tra cristiani e 
mussulmani. 

 

MOSTRE 
Le Bibbie poliglotte: La mostra ha messo in evidenza una recente edizione di "bibbia 
poliglotta" oltre alle classiche lingue greca, ebraica e latina, ha il testo a fronte in spagnolo e  
inglese.  
 

 
PUBBLICAZIONI 
L. Osbat, La storia universale del mondo antico (il “Pantheon” di Goffredo da Viterbo nelle biblioteche del 
Centro di documentazione della Diocesi di Viterbo), in “La  Loggetta. Notiziario di Piansano e della 
Tuscia”, anno XXII, n. 1 (Primavera 2017), pp. 21-22. 
 
E. Angelone, I territori di confine tra Umbria e Lazio: luoghi di storia, costume, tradizioni comuni, in 
“Lettera orvietana. Quadrimestrale d’informazione culturale dell’Istituto Storico Artistico 
Orvietano, Anno XVII, N. 43-44-45-46-47 (Dic. 2016), pp. 26-27. 


